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LA LEGGE SULL'AFFIDAMENTO

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

ARTICOLO 1
Disposizioni a tutela 

del diritto del minore ad una famiglia 
1. Al fine di garantire la piena attuazione del princi-

pio del superiore interesse del minore e del diritto dei 
bambini e degli adolescenti a vivere e a crescere all'in-
terno delle proprie famiglie di origine, in coerenza con 
la Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New 
York il 20 novembre 1989, ratificata ai sensi della legge 
27 maggio 1991, n. 176, alla legge 4 maggio 1983, n. 
184 1 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel titolo I-bis, dopo l'articolo 5-bis è aggiunto il 
seguente:

«Art. 5-ter. - 1. Presso il Dipartimento per le politiche 
della famiglia della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri è istituito il registro nazionale delle famiglie affida-
tarie, delle comunità di tipo familiare e degli istituti di 
assistenza pubblici e privati, comunque denominati, 
con la finalità di monitorare il ricorso agli affidamenti 
dei minori temporaneamente privi di un ambiente fa-
miliare idoneo e di prevenire e ridurre situazioni di 
collocamento improprio presso istituti, in attuazione 
del superiore interesse del minore.

2. Nel registro di cui al comma 1 sono inseriti, su 
base provinciale, il numero dei minori collocati, nel 
territorio nazionale, presso famiglie affidatarie, in cia-

scuna comunità di tipo familiare e in ciascun istituto 
di assistenza pubblico o privato, comunque denomi-
nato, la denominazione delle comunità e degli istituti 
medesimi nonché il numero delle famiglie, delle co-
munità di tipo familiare e degli istituti di assistenza 
che sono disponibili all'affidamento o all'inserimento 
di minori ai sensi dell'articolo 2.

3. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri acquisisce perio-
dicamente dalle regioni e dagli enti locali i dati nume-
rici e le informazioni necessari all'esercizio delle fun-
zioni a esso attribuite ai sensi del presente articolo, nel 
rispetto del principio della minimizzazione della rac-
colta di dati e della normativa sulla protezione dei dati 
personali, favorendo soluzioni tecnologiche impronta-
te alla semplificazione degli adempimenti amministra-
tivi.

4. Con decreto del Ministro per la famiglia, la natali-
tà e le pari opportunità, previo parere della Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, sono definìte, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, le 
modalità di tenuta del registro di cui al comma 1 e di 
acquisizione dei dati ai sensi del presente articolo»;

b) dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
«Art. 9-bis. - 1. Presso ciascun tribunale per i mino-

renni e ciascun tribunale ordinario è istituito un regi-
stro dei minori collocati presso famiglie affidatarie, in 
comunità di tipo familiare e in istituti di assistenza 
pubblici o privati, comunque denominati.

2. Nel registro di cui al comma 1, in un capitolo spe-
ciale per ciascun minore, la cancelleria annota:

a) la data e gli estremi del provvedimento che dispo-

1 La legge 4 maggio 1983 n. 184 riguarda: «Diritto del minore ad una famiglia». In particolare, il titolo I-bis della legge n. 184/1983 
presenta questa rubrica "Dell'affidamento del minore" e sarà in vigore dall'11 aprile 2026

Nasce un grande
 catalogo nazionale 
dei minori fuori famiglia
 e delle comunità

Legge 17 marzo 2026 n. 37
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 27 marzo 2026 n. 72 

Disposizioni in materia di tutela dei minori in affidamento
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ne il collocamento presso una famiglia affidataria ov-
vero presso una comunità di tipo familiare o un istitu-
to di assistenza pubblico o privato, comunque deno-
minato, specificando se il provvedimento medesimo 
sia stato adottato ai sensi della presente legge ovvero 
ai sensi dell'articolo 25 del regio decreto-legge 20 lu-
glio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 maggio 1935, n. 835, o degli articoli 330, 333 
o 403 del codice civile, e indicando la famiglia affida-
taria ovvero la comunità di tipo familiare o l'istituto di 
assistenza pubblico o privato, comunque denominato, 
presso cui è avvenuto il collocamento del minore, non 
appena comunicato dai soggetti incaricati dell'esecu-
zione;

b) la data e gli estremi del provvedimento che di-
spone l'eventuale collocazione protetta del minore;

c) l'eventuale intervento della forza pubblica, con 
l'indicazione della motivazione;

d) la data e gli estremi del provvedimento che auto-
rizza il minore agli incontri, anche in forma protetta, 
con i familiari;

e) la data e gli estremi del provvedimento di revoca 
o di modifica del collocamento del minore;

f) l'eventuale qualificazione del minore come porta-
tore di bisogni speciali.

3. La cancelleria è responsabile della tenuta del regi-
stro di cui al presente articolo.

4. Al fine di monitorare adeguatamente i fenomeni 
di disagio sociale, anche riferiti a specifici contesti ter-
ritoriali, i tribunali di cui al comma 1 comunicano tri-
mestralmente al Dipartimento per la giustizia minorile 
e di comunità del Ministero della giustizia i soli dati 
numerici relativi alle richieste e ai provvedimenti di cui 
al comma 2, lettera a).

5. Con decreto del Ministro della giustizia, da adot-
tare, sentito il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di isti-
tuzione e tenuta del registro di cui al comma 1 nonché 
quelle di acquisizione, trattamento e conservazione dei 
dati previsti dal presente articolo».

ARTICOLO 2
Osservatorio nazionale sugli istituti di assistenza pubbli-

ci e privati, comunque denominati, sulle comunità di 
tipo familiare e sulle famiglie affidatarie 

1. Presso il Dipartimento per le politiche della fami-
glia della Presidenza del Consiglio dei ministri è istitu-
ito l'Osservatorio nazionale sugli istituti di assistenza 
pubblici e privati, comunque denominati, sulle comu-
nità di tipo familiare e sulle famiglie affidatarie, di se-
guito denominato «Osservatorio».

2. L'Osservatorio ha i seguenti compiti:
a) analizza le informazioni e i dati raccolti nel regi-

stro nazionale delle famiglie affidatarie, delle comunità 
di tipo familiare e degli istituti di assistenza pubblici e 
privati, comunque denominati, di cui all'articolo 5-ter 
della legge 4 maggio 1983, n. 184, introdotto dall'arti-
colo 1, comma 1, lettera a), della presente legge;

b) effettua segnalazioni alle autorità competenti in 
ordine a possibili situazioni di collocamento improprio 

di minori presso istituti, le quali emergano dal moni-
toraggio dei dati contenuti nel citato registro, e pro-
muove lo svolgimento di ispezioni o sopralluoghi da 
parte delle stesse autorità presso gli istituti o le comu-
nità affidatari, sulla base delle medesime evidenze in-
formative;

c) presenta entro il 30 giugno di ogni anno all'Au-
torità politica delegata per la famiglia, per la successi-
va trasmissione alle Camere, una relazione sui risul-
tati della propria attività, anche con riferimento alle 
buone pratiche rilevate in materia di affidamento, e 
su eventuali proposte di rafforzamento della legisla-
zione nazionale, predisposta anche avvalendosi della 
collaborazione e degli elementi informativi forniti 
dall'Osservatorio nazionale per l'infanzia e l'adole-
scenza, di cui al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, 
dall'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e del-
la pornografia minorile, di cui all'articolo 17, comma 
1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269, e dall'Osser-
vatorio sul fenomeno della violenza nei confronti 
delle donne e sulla violenza domestica, di cui all'arti-
colo 5, comma 2-bis, del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119.

3. L'organizzazione e la composizione dell'Osserva-
torio sono definite con decreto del Ministro per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità, da adottare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Ai componenti dell'Osservatorio, fra i quali 
sono compresi anche rappresentanti del Ministero del-
la giustizia, non spettano compensi, gettoni di presen-
za, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.

4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1250, dopo la lettera c) è inserita la se-
guente:

«c-bis) l'Osservatorio nazionale sugli istituti di assi-
stenza pubblici e privati, comunque denominati, sulle 
comunità di tipo familiare e sulle famiglie affidatarie e 
il registro di cui all'articolo 5-ter della legge 4 maggio 
1983, n. 184»;

b) al comma 1252, le parole: «di cui alle lettere a), b) 
e c) » sono sostituite dalle seguenti: «e del registro di 
cui alle lettere a), b), c) e c-bis)».

ARTICOLO 3
Disposizioni finanziarie

1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 
a), è destinata una somma fino a 300.000 euro per 
l'anno 2026 e fino a 60.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2027, a valere sul bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nell'ambito delle 
risorse del Fondo per le politiche della famiglia, di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248.

2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 
1, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di 
250.000 euro per l'anno 2026 e di 50.000 euro annui a 
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decorrere dall'anno 2027, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missio-
ne «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

3. Salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all'attuazione della 
presente legge con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica.

I LAVORI PARLAMENTARI
› Camera dei deputati (atto n. 1866):

Presentato dal Ministro per la famiglia, natalità e pa-
ri opportunità, Eugenia Maria Roccella, e dal Ministro 
della giustizia, Carlo Nordio (Governo Meloni-I), in da-
ta 13 maggio 2024.

Assegnato alla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 23 maggio 2024, con i pareri delle Com-

missioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), XII (Affari sociali), e per le questioni regionali.

Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede 
referente, il 24 luglio 2024; il 15 gennaio 2025; l'11 feb-
braio 2025; il 4 e il 5 marzo 2025; il 3 giugno 2025; l'1, 
l'8 e il 15 ottobre 2025.

Esaminato in Aula il 20 ottobre 2025 ed approvato il 
21 ottobre 2025.
› Senato della Repubblica (atto n. 1694):

Assegnato alla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
redigente, il 26 novembre 2025, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presi-
denza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economi-
ca, bilancio), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico 
e privato, previdenza sociale), e per le Questioni regio-
nali.

Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede 
redigente il 7, il 13, il 20 e il 29 gennaio 2026; il 3 e il 4 
febbraio 2026.

Esaminato in Aula ed approvato definitivamente l'11 
marzo 2026.


